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GLOSSARIO 

 

Abilità 
Capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. 

Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche, le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso 

del pensiero logico, intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, 

strumenti). 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 

Apprendimento 

formale 

Apprendimento che si attua nel sistema di istruzione e formazione e nelle università e istituzioni di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude con il conseguimento di un titolo di studio o di 

una qualifica o diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato, o di una certificazione riconosciuta, 

nel rispetto della legislazione vigente in materia di ordinamenti scolastici e universitari. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Apprendimento 

informale 

Apprendimento che, anche a prescindere da una scelta intenzionale, si realizza nello svolgimento, da parte di 

ogni persona, di attività nelle situazioni di vita quotidiana e nelle interazioni che in essa hanno luogo, 

nell’ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Apprendimento non 

formale 

Apprendimento caratterizzato da una scelta intenzionale della persona, che si realizza al di fuori dei sistemi di 

apprendimento formale, in ogni organismo che persegua scopi educativi e formativi, anche del volontariato, 

del servizio civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Apprendimento 

permanente 

Qualsiasi attività intrapresa dalla persona in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita, 

al fine di migliorare le conoscenze, le capacità e le competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, 

sociale e occupazionale. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Certificazione delle 

competenze 

Procedura di formale riconoscimento, da parte di un ente titolato, in base alle norme generali, ai livelli 

essenziali delle prestazioni e agli standard minimi fissati dalla legislazione vigente, delle competenze acquisite 

dalla persona in contesti formali, anche in caso di interruzione del percorso formativo, o di quelle validate 

acquisite in contesti non formali e informali. La procedura di certificazione delle competenze si conclude con 

il rilascio di un certificato conforme agli standard minimi fissati dalla legislazione vigente. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1  

Competenze 
Le competenze sono una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Comprovata capacità di utilizzare, in situazioni di lavoro, di studio o nello sviluppo professionale e personale, 

un insieme strutturato di conoscenze e di abilità acquisite nei contesti di apprendimento formale, non formale 
o informale. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Competenze chiave di 

cittadinanza 

Le competenze chiave sono quelle che consentono la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza 

attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006  

Conoscenze 
Sono il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono un insieme 

di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di lavoro o di studio. Nel contesto del Quadro europeo 

delle qualifiche, le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 

Curricolo 
Il curricolo d’istituto è espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia scolastica e, al tempo stesso, 

esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità dell’istituto. La costruzione del curricolo è il processo 

attraverso il quale si sviluppano e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa Ogni scuola predispone il 

curricolo all’interno del Piano dell’offerta formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento 

specifici per ogni disciplina. 

Fonte: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (DM 254/12) 

Obiettivi di 

apprendimento 

Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine 

di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella 

loro attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative 

mirando ad un insegnamento ricco ed efficace. Gli obiettivi sono organizzati in nuclei tematici e definiti in 

relazione a periodi didattici lunghi. 

Fonte: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (DM 254/12) 

 

Quadro Europeo delle 

Qualifiche (EQF = 

Strumento di classificazione delle qualifiche in funzione di una serie di criteri basati sul raggiungimento di 

livelli di apprendimento specifici. Esso mira a integrare e coordinare i sottosistemi nazionali delle qualifiche e 

a migliorare la trasparenza, l’accessibilità, la progressione e la qualità delle qualifiche rispetto al mercato del 

lavoro e alla società civile. 
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European Qualification 

Framework) 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 

Qualifica Risultato formale di un processo di valutazione e convalida, acquisito quando l’autorità competente stabilisce 

che i risultati dell’apprendimento di una persona corrispondono a standard definiti. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 

Titolo di istruzione e di formazione, ivi compreso quello di istruzione e formazione professionale, o di 

qualificazione professionale rilasciato da un ente pubblico titolato nel rispetto delle norme generali, dei livelli 

essenziali delle prestazioni e degli standard minimi di cui al DLgs 13/13. 

Fonte: DLgs 13/13, art. 2, c. 1 

Risultati di 

apprendimento 

Descrizione di ciò che un discente conosce, capisce ed è in grado di realizzare al termine di un processo 

d’apprendimento. I risultati sono definiti in termini di conoscenze, abilità e competenze. 

Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 

Traguardi per lo 

sviluppo delle 

competenze 

Al termine della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, vengono 

fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza ed alle discipline. Essi 

rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, […] costituiscono criteri per la valutazione delle 

competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono prescrittivi, impegnando così le istituzioni 

scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità 

del servizio. 

Fonte: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (DM 254/12) 

Valutazione La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni 

alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva […] La valutazione ha per oggetto il processo di 

apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. La valutazione 

concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di 

ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di 

conoscenza e al successo formativo. 

Fonte: Dpr 122/09, art. 1, cc. 2-3.  

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola 

quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione 

formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. 

Fonte: Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione (DM 254/12) 

 

 


